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Report n. 8150 per Analisi della liquidità aziendale con
Indice di liquidità corrente (current ratio), Indice di
liquidità (quick ratio o acid test), Margine di Tesoreria:
illustrazione delle formule di calcolo.

Documento generato automaticamente dal motore AI in data: 2025-10-06

Domanda:  In  riferimento  all’analisi  della  liquidità  aziendale,  si  vuole
illustrare il contenuto delle formule di calcolo dei seguenti indici. A) Indice
di  liquidità  corrente  (Current  Ratio):  Si  calcola  come  Attività  Correnti  /
Passività Correnti. B) Indice di liquidità immediata (Quick Ratio): Una delle
analisi  propone  (Liquidità  Immediata  +  Liquidità  Differita)  /  Passività
Correnti. L'altra include questa formula e la sua forma equivalente (Attività
Correnti  -  Rimanenze  di  Magazzino)  /  Passività  Correnti,  offrendo  una
visione più completa delle alternative di calcolo. C) Margine di Tesoreria:
Similmente,  una  delle  analisi  indica  (Liquidità  Immediata  +  Liquidità
Differita)  -  Passività  Correnti.  L'altra  propone  entrambe  le  formulazioni
equivalenti: (Attività Correnti - Rimanenze di Magazzino) - Passività Correnti
o  (Liquidità  Immediate  +  Liquidità  Differite)  -  Passività  Correnti.  Ciò
premesso,  si  chiede  di  rispondere  alle  seguenti  domande:  1)  Si  chiede
innanzitutto  se  gli  elementi  delle  formule  suddette  sono  ritraibili  dallo
schema di stato patrimoniale com’è previsto dall’articolo 2424 C.C. oppure
se occorre preliminarmente una riclassificazione di bilancio 2) In ogni caso,
si chiede di dettagliare il contenuto degli elementi delle formule suddette al
fine di  comprendere come sono composte le attività correnti,  le passività
correnti, la liquidità immediata, la liquidità differita 

Legenda:  Il seguente report è composto da due sezioni: la prima sezione
contiene  la  risposta  sintetica  che  fornisce  un'analisi  di  tutte  le  risposte
fornite dal  sistema AI ed elencate come R1, R2, R3, R4, R5. La seconda
sezione contiene il dettaglio di tutte le risposte fornite dal sistema AI. 

SOMMARIO
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R1. Questa sezione e' generata basandosi esclusivamente
sulla base di conoscenza del motore AI-PARERE/1

Analisi  dettagliata  della  domanda  sui
principali indici di liquidità aziendale

Riclassificazione dello stato patrimoniale richiesta?

Gli  indici  di  liquidità  coinvolgono  elementi  (attività  correnti,  passività
correnti,  liquidità  immediata  e  differita)  che  nello  stato  patrimoniale
secondo  l'articolo  2424  del  Codice  Civile  non  sono  presentati
immediatamente in forma aggregata o distinta in queste categorie.

Lo schema previsto dall'art. 2424 C.C. ordina le voci patrimoniali in base alla
natura delle attività e passività, non necessariamente in base al grado di
liquidità o esigibilità.

Per calcolare correttamente gli indici di liquidità, è quindi necessaria una
riclassificazione del bilancio, che raggruppi le attività e passività secondo
criteri  di  liquidità ed esigibilità.  Questo approccio finanziario consente di
isolare le componenti correnti e di liquidità immediata e differita in modo
coerente per l'analisi.

Contenuto dettagliato degli elementi delle formule di indici

Attività  Correnti: comprendono  tutte  le  attività  che  si  prevede
possano  essere  convertite  in  denaro  entro  12  mesi.  Tipicamente
includono:

Rimanenze di magazzino (scorte),

Crediti a breve termine (esigibili entro l'esercizio successivo),

Attività  finanziarie  non  immobilizzate  (investimenti  a  breve
termine),

Disponibilità liquide (cassa, conti correnti).

Passività Correnti: sono debiti e obbligazioni esigibili entro 12 mesi,
come:

Debiti verso fornitori,

Debiti tributari a breve,

Altri debiti a breve termine.

Liquidità  Immediata: comprende  le  risorse  finanziarie
immediatamente disponibili, cioè:

Disponibilità liquide (cassa,  contanti,  saldo disponibile sul  conto
corrente bancario),
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Assegni.

Liquidità Differita: comprende crediti a breve termine esigibili entro
12 mesi, come:

Crediti commerciali verso clienti,

Crediti tributari a breve,

Altre attività finanziarie a breve.

Quindi,  in  sintesi,  gli  indici  si  calcolano  sulla  base  di  dati  che  vengono
estrapolati  da  una  riclassificazione  dello  stato  patrimoniale,  non
direttamente  dallo  schema  ufficiale  art.  2424  C.C.,  al  fine  di  ordinare  e
aggregare le voci per natura finanziaria e temporale (liquidità / esigibilità)
per riflettere la reale situazione di liquidità aziendale.

Circolari,  sentenze  e  interpelli  dell’Agenzia
delle Entrate pertinenti alla domanda

Dalla verifica delle fonti giuridiche e fiscali disponibili:

Non  emergono  circolari,  sentenze  o  interpelli  specifici  dell’Agenzia
delle Entrate direttamente attribuibili che trattino in modo esaustivo e
normativamente vincolante la definizione e composizione degli indici di
liquidità, la necessità della riclassificazione, o la loro correlazione con
lo stato patrimoniale art. 2424 C.C.

Le analisi di bilancio con indici di liquidità e le relative riclassificazioni
sono  invece  argomenti  di  natura  prevalentemente  civilistica  e
gestionale,  trattati  in  dottrina,  manuali  di  ragioneria  e  disciplina
civilistica (art. 2424 C.C.).

L’Agenzia delle Entrate può utilizzare in ausilio gli indici di bilancio per
accertamenti  fiscali  come evidenziato da alcune pronunce giudiziarie
(ad  es.  ordinanza  Cassazione  10091/2017)  e  utilizza  le  scritture
contabili  e  bilanci  riclassificati  per  le  verifiche  fiscali,  ma  non  ha
emesso disposizioni formali dettagliate sulla composizione tecnica degli
indici di liquidità nell’ambito del bilancio d’esercizio.

Vi  è  una  circolare  (n.9/E  del  13  aprile  2020)  relativa  al  Decreto
Liquidità  che  tratta  strumenti  di  sostegno  e  aspetti  fiscali  per  le
imprese, ma non si focalizza sugli indici di liquidità civile o contabile.

In  conclusione,  la  prassi  italiana  e  la  dottrina  contabile  prevedono  la
riclassificazione dello stato patrimoniale per calcolare indici di liquidità
come Current Ratio, Quick Ratio (Liquidità immediata/differita) e margine di
tesoreria,  e  la  composizione  di  tali  voci  è  dettagliata  in  letteratura  e
normativa  civilistica  (art.  2424  C.C.  e  dottrina  associata),  mentre  non
risultano  nel  web  evidenze  di  circolari  o  interpelli  Agenzia  Entrate
direttamente normative o interpretative su questi specifici calcoli.
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Se desideri, posso aiutarti a esaminare passo passo la riclassificazione o a
elaborare esempi applicativi per questi indici. Vuoi procedere?

RIFERIMENTI NORMATIVI E DI GIURISPRUDENZA:
Approfondimento

Ecco un approfondimento dettagliato riguardante le circolari, le sentenze e
le risposte ad interpello dell’Agenzia delle Entrate pertinenti alla domanda,
sulla base di quanto emerso dalla ricerca web aggiornata e attendibile:

Sentenze rilevanti

Sentenza Corte Costituzionale n. 80/2021 e n. 4/2020
Queste sentenze della Corte Costituzionale affrontano la gestione delle
anticipazioni di liquidità da parte degli enti pubblici e il loro impatto sui
bilanci e sulla contabilità armonizzata. La Corte ha dichiarato illegittimi
alcuni meccanismi di ripiano del Fondo anticipazioni di liquidità (FAL),
incidendo sulle modalità di classificazione e contabilizzazione delle voci
di liquidità, in particolare per quanto concerne la compensazione tra
attivo e passivo e le implicazioni  sulla solidità finanziaria dei  bilanci
pubblici. Le ricadute riguardano soprattutto la trasparenza e la corretta
esposizione delle poste di liquidità e debiti nel bilancio, aspetto centrale
nella riclassificazione per indici.

Interpelli Agenzia delle Entrate

Rateizzazione fiscale e indici di liquidità per importi superiori a
120.000 euro
In  caso  di  richieste  di  rateizzazione  fiscale  di  importo  superiore  a
120.000  euro,  l’Agenzia  delle  Entrate-Riscossione  richiede  la
presentazione di  alcuni  indici  di  bilancio,  tra cui  l’indice di  liquidità
(current  ratio).  Non  esiste  una  circolare  specifica  che  dettaglia  la
formula,  ma  la  prassi  prevede  che  i  valori  vengano  estrapolati  dal
bilancio  CEE  riclassificato  secondo  modelli  ministeriali.  La  Nota
Integrativa  allegata  ai  bilanci  fornisce  spesso  tutte  le  informazioni
necessarie  per  determinare  la  composizione  delle  attività  e  delle
passività correnti, agevolando così la verifica tecnica dei valori da parte
dell’Agenzia Entrate-Riscossione. Questa prassi è documentata anche
nella modulistica aggiornata (es. modello R3, 14/11/2022), che esplicita
la riclassificazione richiesta per il calcolo dell’indice, con riferimento a
specifiche tabelle e prospetti del bilancio ordinario.

Circolari dell’Agenzia delle Entrate

Non sono emerse  circolari dell’Agenzia delle Entrate che definiscano
in  modo  puntuale  le  formule  degli  indici  di  liquidità  (current  ratio,
quick ratio, margine di tesoreria) o che dettino istruzioni operative per
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la riclassificazione degli schemi di bilancio ex art. 2424 c.c. a supporto
di tali indici.

Le circolari dedicate alla crisi d’impresa e alla verifica degli indici di
allerta  fanno  riferimento  solo  indirettamente  agli  indici  di  liquidità,
come criteri di analisi gestionale e finanziaria per la prevenzione e la
segnalazione delle situazioni di crisi, senza fornire schemi di calcolo o
esempi dettagliati relativi a riclassificazioni e formule applicative. Le
istruzioni  in  questi  casi  si  rifanno  più  che  altro  a  linee  guida  del
CNDCEC, OIC o regolamenti istituzionali.

Ulteriori osservazioni

Gli indici di liquidità (in particolare il current ratio) sono tra i parametri
previsti anche dalle procedure valutative per la rateizzazione fiscale e
nella definizione degli indicatori della crisi d’impresa (Codice della Crisi
d’Impresa e dell’Insolvenza, D.Lgs. 14/2019).

La prassi impone la riclassificazione del bilancio a fini di calcolo degli
indici, operazione che trova corrispondenza operativa nella modulistica
e nei riferimenti normativi citati, ma non è disciplinata da una circolare
Agenzia  Entrate  che  ne  definisca  le  modalità  di  calcolo  in  modo
tassativo.

In sintesi, nel panorama aggiornato:

Non  esistono  circolari  o  interpelli  formali  che  disciplinano  la
riclassificazione obbligatoria per il calcolo degli indici di liquidità o che
ne dettagliano la formula secondo le richieste civilistiche.

Esistono  riferimenti  puntuali  solo  in  relazione  a  specifiche  prassi
(rateizzazione fiscale, indicatori della crisi d’impresa) che rimandano ad
allegati o modelli ministeriali e al bilancio CEE ordinario riclassificato.

Reale dettaglio sulle metodologie e sugli aggregati si trova nella prassi
recente  e  nelle  sentenze  sopra  richiamate  che  interessano
principalmente la trasparenza e la corretta esposizione delle voci, non
la formula degli indici di liquidità stessi.

Se occorrono estratti puntuali delle pronunce della Corte Costituzionale o
della  documentazione sulle  prassi  dell’Agenzia  Entrate-Riscossione,  posso
fornire  ulteriori  dettagli  tecnici  e  normativi  con  riferimenti  agli  articoli
citati.

Circolari ed Interpelli

Dalla ricerca aggiornata e dettagliata sul web, si riportano qui di seguito
solo  le  fonti  formali  effettivamente  rintracciabili  e  verificabili  (sentenze,
interpelli, circolari), effettivamente citabili e pertinenti al tema degli indici
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di liquidità ricavati dal bilancio e delle relative modalità di riclassificazione,
come richiesto:

Sentenze

Corte Costituzionale, sentenza n. 80/2021

Questa sentenza riguarda la legittimità dei meccanismi di ripiano delle
anticipazioni di liquidità negli enti pubblici, con effetti sulla modalità di
esposizione  delle  poste  di  liquidità  nel  bilancio  civilistico.  La  Corte
sottolinea la centralità della trasparenza e della corretta classificazione
delle poste nelle rappresentazioni  patrimoniali,  aspetto fondamentale
quando si procede a riclassificazioni per l’analisi di indici finanziari. La
sentenza riguarda la contabilità pubblica, ma nel dispositivo tratta in
modo rilevante la gestione e la separazione delle voci di liquidità tra
attivo  e  passivo  dell’ente,  illustrando  l’impatto  diretto  sulla
rappresentazione della posizione finanziaria e quindi sulla base per il
calcolo degli indici di liquidità.

Interpelli e prassi operativa verificata Agenzia
delle Entrate

Agenzia  delle  Entrate-Riscossione  –  Prassi  per  rateizzazioni
fiscali superiori a 120.000 euro

La prassi Agenzia delle Entrate-Riscossione prevede che, per richieste
di rateizzazione di importi superiori a 120.000 euro, venga presentata
una situazione economico-patrimoniale aggiornata che includa il calcolo
dell’indice di liquidità (current ratio). Tale indice deve essere ricavato
attraverso una riclassificazione dei dati contabili del bilancio, seguendo
l’apposito  modulo  del  modello  R3  e  secondo  le  tabelle  ministeriali
allegate. In questo modo si garantisce uniformità e trasparenza nella
rappresentazione  degli  indici  richiesti  ai  fini  della  valutazione  dello
stato  di  liquidità  aziendale.  Tali  dettagli  sono  specificati  nella
modulistica ufficiale e nella relativa normativa operativa.

Circolari dell’Agenzia delle Entrate

Dalla ricerca attuale, non sono risultate circolari dell’Agenzia delle
Entrate che definiscano ufficialmente o regolamentino le formule degli
indici  di  liquidità  o  la  riclassificazione  necessaria  dello  stato
patrimoniale  ai  fini  di  bilancio  ex  art.  2424  c.c.  La  disciplina  e  le
formule  applicative  rimangono  quindi  di  competenza  della  prassi
civilistica e della dottrina contabile, non essendoci istruzioni formali in
circolari Agenzia delle Entrate ad oggi disponibili e verificabili.
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Se  emergono  altre  sentenze,  interpelli  o  nuovi  documenti  reperibili  che
disciplinano direttamente le modalità di composizione e calcolo degli indici
di liquidità aziendale, questi saranno prontamente aggiunti. Al momento, le
uniche  fonti  formali  effettivamente  riscontrabili  e  pertinenti  sono  quelle
riportate sopra.
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R2. Parere basato sull'analisi di ricerche, documenti e
linee guida pubblici

Ecco  una  risposta  unica  e  completa  che  fonde  i  contenuti  emersi  dai
documenti sulla riclassificazione di bilancio – area della liquidità e sulle
regole fiscali e contabili di riferimento, organizzata in modo dettagliato.

Riclassificazione di bilancio: la liquidità

1. Finalità della riclassificazione

La riclassificazione del bilancio, in particolare nell’area della liquidità, ha lo
scopo  di  riorganizzare  le  voci  dello  stato  patrimoniale  in  modo  da
evidenziare la capacità dell’impresa di far fronte agli impegni finanziari nel
breve e medio termine.
L’analisi non si limita ai saldi contabili, ma considera la logica gestionale:
distinguere  fra  attività  e  passività  correnti  e  non  correnti,  e  misurare  il
grado di equilibrio fra risorse a breve e obbligazioni a breve.

2. Struttura della liquidità

La riclassificazione suddivide lo stato patrimoniale in tre grandi aggregati:

Attività  correnti  (circolante attivo):  includono cassa,  disponibilità
liquide immediate, crediti esigibili entro 12 mesi e rimanenze.

Passività  correnti  (circolante passivo):  comprendono debiti  verso
fornitori, banche e altri impegni a breve.

Attività e passività non correnti: poste con scadenza oltre i 12 mesi,
rilevanti per la valutazione della solidità.

In questo quadro, la liquidità rappresenta l’insieme di mezzi prontamente
disponibili (cassa e depositi bancari), integrata da crediti di breve periodo
che si trasformeranno in liquidità entro l’anno.

3. Indicatori principali della liquidità

Dalla riclassificazione si derivano indicatori fondamentali:

Indice di liquidità immediata (acid test ratio)

Disponibilitaˋ liquide+Crediti a brevePassivitaˋ correnti\frac{Disponibilità\
liquide + Crediti\ a\ breve}{Passività\ correnti}
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Misura  la  capacità  di  estinguere  i  debiti  a  breve  senza  contare  le
rimanenze, che possono essere meno liquide.

Indice di disponibilità (current ratio)

Attivo correntePassivo corrente\frac{Attivo\  corrente}{Passivo\
corrente}

Indica l’equilibrio di massima tra risorse e impegni a breve.

Capitale circolante netto (CCN)

Attivitaˋ correnti−Passivitaˋ correntiAttività\  correnti  -  Passività\
correnti

Esprime l’eccedenza (o il deficit) di mezzi a breve termine.

4. Analisi della dinamica finanziaria

La riclassificazione consente di:

Valutare la copertura delle passività correnti con le attività correnti,
distinguendo la parte effettivamente liquida da quella meno immediata.

Evidenziare  se  l’impresa  ricorre  a  debito  di  breve  per  finanziare
investimenti durevoli, situazione che genera squilibrio.

Monitorare  il  grado  di  dipendenza  da  linee  di  credito  bancarie,
distinguendo affidamenti autoliquidanti (legati a crediti commerciali) e
linee di cassa.

5. Collegamenti fiscali e contabili

La  disciplina  civilistica  e  tributaria  impone  la  corretta  rappresentazione
della capacità di rimborso. Alcuni punti chiave:

Principio  della  competenza:  i  crediti  e  debiti  vanno  registrati
nell’esercizio  di  riferimento,  ma  la  riclassificazione  li  ricompone
secondo logiche di esigibilità.

Rappresentazione veritiera e corretta:  il  bilancio deve esporre in
modo  chiaro  la  situazione  finanziaria,  e  la  riclassificazione  è  uno
strumento di supporto analitico.

Dichiarazioni fiscali e controlli: la normativa considera la liquidità
anche in relazione agli obblighi di pagamento delle imposte e ai poteri
di accertamento dell’Amministrazione finanziaria.
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6. Considerazioni operative

Un  indice  di  liquidità  <  1 segnala  una  situazione  potenzialmente
critica, in cui i debiti a breve superano le risorse disponibili.

Un CCN negativo può indicare tensioni finanziarie, specie se costante
nel tempo.

La  gestione  equilibrata  prevede  che  gli  investimenti  durevoli  siano
finanziati con capitale proprio o debito a medio-lungo termine, e non
con risorse a breve.

La  presenza  di  eccessiva  liquidità,  invece,  può  rappresentare  un
mancato impiego efficiente delle risorse, con perdita di redditività.

Sintesi conclusiva

La riclassificazione del bilancio per area della liquidità permette di valutare
con immediatezza la capacità di solvibilità a breve termine.
Gli indici e il  capitale circolante netto forniscono misure quantitative, ma
devono essere letti  alla luce della  strategia aziendale,  del settore e del
ciclo operativo.
La  corretta  interpretazione  consente  di  individuare  squilibri,  pianificare
interventi  di  finanziamento  o  investimento  e  migliorare  la  solidità
complessiva dell’impresa.

Vuoi  che  estrapoli  dai  file  che  hai  caricato  anche  i  valori  numerici
specifici della  tua  situazione  (indici  di  liquidità  e  CCN)  così  da  avere
un’analisi quantitativa oltre a quella descrittiva?

• 

• 

• 

• 
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R3. Questa sezione e' generata basandosi esclusivamente
sulla base di conoscenza del motore AI-PARERE/2

Per valutare la liquidità di un'azienda attraverso indicatori come l'indice di
liquidità corrente, l'indice di liquidità immediata e il margine di tesoreria, è
essenziale comprendere la composizione della situazione patrimoniale e la
necessità  di  riorganizzare  le  sue  voci  rispetto  alla  tipica  presentazione
contabile.

La necessità di riorganizzare la situazione patrimoniale per
l'analisi di liquidità

In  generale,  per  calcolare gli  indicatori  di  liquidità,  è  indispensabile  una
preventiva riorganizzazione dei dati contenuti nella situazione patrimoniale
tradizionale.

La presentazione contabile usuale della situazione patrimoniale è strutturata
in base a criteri di destinazione economica per le attività e di natura per le
passività. Questi criteri non sempre coincidono con quelli di liquidità (per le
attività) e di esigibilità (per le passività), che sono invece fondamentali per
un'analisi  finanziaria approfondita.  Sebbene la struttura contabile includa
categorie come le "attività correnti" e i "debiti", che raggruppano elementi
con scadenza entro il prossimo esercizio, la loro aggregazione potrebbe non
essere  sufficientemente  dettagliata  o  allineata  alla  logica  di  liquidità  ed
esigibilità.

Ad esempio,  all'interno delle attività correnti  della comune presentazione
contabile si trovano: * Le scorte di magazzino, che nell'analisi di liquidità
sono  considerate  "disponibilità",  ovvero  la  componente  meno  rapida  a
trasformarsi in denaro tra le attività a breve termine. * I crediti, con una
separata  indicazione  di  quelli  che  scadranno  oltre  l'esercizio  successivo,
permettendo così di individuare i crediti a breve termine utili per la liquidità
differita. * Le attività finanziarie che non sono investimenti di lungo periodo.
*  Il  denaro  e  gli  equivalenti,  che  corrispondono  alla  liquidità
immediatamente disponibile.

Sul  fronte delle passività,  i  "debiti"  includono quelli  che scadranno entro
l'esercizio  successivo,  e  voci  come  "ratei  e  risconti  passivi"  possono
contenere elementi a breve termine.

Tuttavia,  la  presentazione  contabile  tradizionale:  *  Non  fornisce
direttamente gli  aggregati  di  "attività correnti" e "passività correnti" così
come sono intesi nell'analisi finanziaria, che raggruppano tutti gli elementi
con  un  orizzonte  temporale  inferiore  ai  dodici  mesi.  *  Richiede  una
riorganizzazione per distinguere chiaramente la liquidità subito disponibile,
quella  che  si  trasformerà  in  denaro  nel  breve  termine  e  le  rimanenze
all'interno delle attività a breve, e per separare le passività a breve termine
(correnti)  da  quelle  a  medio/lungo  termine  (consolidate).  *  Potrebbe
includere voci che, pur essendo a breve termine, non sono immediatamente
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evidenti o raggruppate in modo funzionale al calcolo degli indici di liquidità
senza un'ulteriore elaborazione.

In sintesi, anche se alcune singole voci sono identificabili, per ottenere le
grandezze aggregate come "attività correnti", "passività correnti", "liquidità
immediata"  e  "liquidità  differita",  necessarie  al  calcolo  degli  indici,  è
indispensabile  una  riorganizzazione  della  situazione  patrimoniale
secondo criteri finanziari, ovvero di liquidità ed esigibilità.

Descrizione  delle  componenti  chiave  per  l'analisi  di
liquidità

La riorganizzazione della situazione patrimoniale secondo criteri finanziari
ordina le voci dell'attivo in base alla loro velocità di conversione in denaro
(liquidità) e le voci del passivo in base alla loro scadenza (esigibilità).

A)  Attività  Correnti  (Capitale  Circolante  Lordo) Questi  sono  gli
investimenti  destinati  a  convertirsi  in  denaro  entro  un  periodo  breve,
solitamente entro dodici mesi dalla data di riferimento, o comunque entro il
ciclo  operativo  aziendale.  Si  suddividono  in:  *  Liquidità  Immediata *
Liquidità Differita * Disponibilità (Scorte di Magazzino)

B) Passività Correnti (Passivo Circolante) Rappresentano i debiti e gli
impegni che l'azienda prevede di estinguere entro i dodici mesi successivi
alla data di riferimento. Comprendono tipicamente: * Debiti verso i fornitori,
per la parte con scadenza a breve. * Debiti verso le banche a breve termine,
come i fidi di cassa o le rate di mutui che scadono entro l'anno. * Debiti di
natura fiscale. * Debiti verso il personale, come stipendi e contributi. * Altri
debiti a breve termine, come finanziamenti da soci a breve o anticipi ricevuti
dai clienti.  * Ratei e risconti passivi,  per la quota di competenza a breve
termine.

C) Liquidità Immediata Questa categoria include gli elementi dell'attivo
che sono già denaro o che possono essere convertiti in contante con estrema
rapidità  e  certezza,  senza  subire  perdite  significative  di  valore.  Essa
comprende: * Il denaro contante in cassa. * I saldi attivi dei conti correnti
bancari  e  postali.  *  Gli  assegni.  *  I  titoli  di  stato o altri  titoli  facilmente
negoziabili  e liquidabili,  purché non siano investimenti a lungo termine e
abbiano una scadenza a breve.

D) Liquidità Differita Questa voce comprende gli elementi dell'attivo che
si trasformeranno in denaro nel breve periodo (entro dodici mesi), ma non in
maniera istantanea come la liquidità immediata. Si tratta principalmente dei
crediti, limitatamente agli importi esigibili entro l'esercizio successivo, e può
includere:  *  Crediti  verso i  clienti  con scadenza a  breve.  *  Crediti  verso
società controllate, collegate, controllanti e altre entità, se a breve termine.
* Crediti di natura fiscale, se a breve termine. * Ratei e risconti attivi, per la
quota di competenza a breve termine (ovvero i ricavi già maturati ma non
ancora  incassati,  o  i  costi  già  sostenuti  ma  di  competenza  del  periodo
successivo che si esauriscono in tempi brevi). * Attività finanziarie che non
sono  considerate  investimenti  stabili  e  che  non  sono  assimilabili  a
disponibilità liquide immediate, ma che sono esigibili a breve.
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R4. Questa sezione e' generata basandosi esclusivamente
sulla base di conoscenza del motore AI-PARERE/3

Per  rispondere  alla  tua  richiesta,  fornirò  una  versione  estesa  del  testo,
eliminando tutti i riferimenti a sentenze, leggi, circolari o normative.

1)  Se  gli  elementi  per  il  calcolo  degli  indici  di  liquidità  sono
direttamente  ritraibili  dallo  stato  patrimoniale  standard  o  se  è
necessaria una riclassificazione.

Per  calcolare  gli  indici  di  liquidità,  come  l'Indice  di  liquidità  corrente,
l'Indice  di  liquidità  immediata  e  il  Margine  di  tesoreria,  è  generalmente
indispensabile  procedere con una riclassificazione preliminare  dello  stato
patrimoniale.  Lo  schema  tradizionale  di  stato  patrimoniale  presenta  una
struttura che raggruppa le voci seguendo una logica legale-amministrativa,
la quale non sempre si  allinea perfettamente con le necessità dell'analisi
finanziaria orientata alla valutazione della liquidità aziendale.

La  riclassificazione  dello  stato  patrimoniale,  che  si  basa  su  un  criterio
finanziario di liquidità ed esigibilità, riorganizza le diverse voci: per l'attivo,
le classifica in base alla loro capacità di essere convertite in denaro; per il
passivo, le ordina in base alla loro scadenza. Questo approccio permette di
evidenziare in modo più chiaro gli aggregati fondamentali per il calcolo degli
indici di liquidità, ovvero le attività correnti e non correnti, e le passività
correnti e non correnti. Senza questa riclassificazione, estrarre direttamente
le  voci  necessarie  per  definire  la  "Liquidità  Immediata"  e  la  "Liquidità
Differita", o per distinguere chiaramente tra "Attività Correnti" e "Passività
Correnti" secondo la logica richiesta dagli indici, risulterebbe complesso, se
non impossibile, dato che lo schema contabile standard aggrega le voci in
maniera più generica rispetto alle esigenze dell'analisi finanziaria.

2)  Dettaglio  del  contenuto  degli  elementi  per  comprendere  la
composizione  di  attività  correnti,  passività  correnti,  liquidità
immediata e liquidità differita.

Ecco il dettaglio del contenuto di ciascun elemento, come inteso nell'analisi
di bilancio per la valutazione della liquidità:

Attività Correnti (o Attivo Circolante): Le attività correnti sono tutte
quelle  risorse  che l'azienda prevede di  poter  trasformare in  denaro,
vendere o consumare entro il normale ciclo operativo, che solitamente
corrisponde a un periodo di dodici mesi. Sono vitali per finanziare le
operazioni  quotidiane  e  coprire  gli  impegni  a  breve  termine.
Comprendono tipicamente:

Disponibilità liquide: il denaro in cassa, i fondi depositati presso
banche e poste, assegni e altri valori equiparabili a contante.
Attività finanziarie a breve termine: titoli  e altri investimenti
finanziari che possono essere venduti rapidamente e convertiti in
denaro senza subire perdite significative di valore.

• 

◦ 

◦ 
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Crediti  a  breve termine: gli  importi  che  l'azienda  prevede  di
incassare  entro  l'anno,  come i  crediti  derivanti  dalla  vendita  di
beni  o  servizi  ai  clienti,  crediti  di  natura  fiscale  (ad  esempio,
imposte pagate in anticipo) e altri tipi di crediti.
Rimanenze di  magazzino: beni  destinati  alla  vendita,  materie
prime,  prodotti  in  corso  di  lavorazione,  semilavorati  e  prodotti
finiti presenti in giacenza alla data di bilancio. Sebbene rientrino
nelle  attività  correnti,  la  loro  effettiva  conversione  in  denaro  è
meno  immediata  rispetto  ad  altre  voci,  ed  è  per  questo  che
vengono escluse nel calcolo di alcuni indici di liquidità immediata.
Ratei  e  risconti  attivi: quote  di  costi  che  si  riferiscono a  più
esercizi  o  ricavi  già  maturati  ma  di  competenza  dell'esercizio
successivo.

Passività  Correnti  (o  Passivo  Corrente): Le  passività  correnti
includono tutte le obbligazioni finanziarie e i debiti che un'azienda è
tenuta  a  estinguere  entro  il  normale  ciclo  operativo,  generalmente
entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Una gestione
efficace di queste passività è fondamentale per la stabilità finanziaria
dell'impresa. Comprendono tipicamente:

Debiti verso fornitori: gli importi dovuti per l'acquisto di beni o
servizi.
Debiti  bancari  a  breve  termine: prestiti  e  finanziamenti  che
devono essere restituiti entro l'anno.
Rate di finanziamenti a lungo termine: la porzione di mutui o
altri finanziamenti a lungo termine che scade entro i dodici mesi
successivi.
Debiti  tributari  e  previdenziali: imposte,  IVA e  contributi  da
versare.
Altri debiti a breve termine: debiti nei confronti dei dipendenti
(ad  esempio,  salari  o  quote  di  trattamento  di  fine  rapporto  da
liquidare a breve), debiti verso i soci, acconti ricevuti dai clienti.
Ratei e risconti passivi: quote di ricavi che si riferiscono a più
esercizi  o  costi  già  sostenuti  ma  di  competenza  dell'esercizio
successivo.

Liquidità Immediata: La liquidità immediata si riferisce alle risorse
finanziarie che sono già disponibili sotto forma di denaro o che possono
essere  convertite  in  denaro  molto  facilmente  e  rapidamente,  senza
significativi ritardi o rischi di perdita di valore. Questi sono gli elementi
più liquidi dell'attivo. Include:

Disponibilità liquide: il denaro in cassa, i depositi presso banche
e poste, assegni.
Attività finanziarie prontamente liquidabili: titoli negoziabili o
altri investimenti a breve termine che possiedono un'alta liquidità
e possono essere trasformati in contanti in tempi estremamente
brevi.

Liquidità Differita: La liquidità differita comprende quegli  elementi
dell'attivo circolante che possono essere trasformati in denaro entro un

◦ 

◦ 

◦ 
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breve periodo (solitamente entro i dodici mesi), ma non con la stessa
immediatezza delle disponibilità liquide. Include principalmente:

Crediti  a  breve  termine: crediti  commerciali  verso  i  clienti,
crediti  verso imprese legate (controllate, collegate, controllanti),
crediti  di  natura  fiscale  (esigibili  entro  l'esercizio  successivo)  e
altri crediti che si prevede di incassare nel breve periodo.
In alcuni contesti, possono essere incluse anche attività finanziarie
non  immobilizzate,  a  condizione  che  la  loro  liquidabilità  sia
comunque a breve termine ma non immediata.

È  importante  notare  che  le  rimanenze  di  magazzino,  pur  essendo  parte
dell'attivo corrente, sono spesso considerate separatamente nell'analisi della
liquidità, specialmente nel calcolo dell'Indice di liquidità immediata (Quick
Ratio)  e  del  Margine  di  Tesoreria,  poiché  la  loro  conversione  in  denaro
dipende dalla vendita e può richiedere più tempo e comportare maggiori
incertezze.

Approfondiamo  ulteriormente  i  punti  sollevati,  aggiungendo  dettagli  e
contestualizzazioni per una comprensione ancora più completa.

1) Si chiede innanzitutto se gli elementi delle formule suddette sono
ritraibili  dallo  schema  di  stato  patrimoniale  com’è  previsto
dall’articolo  2424  C.C.  oppure  se  occorre  preliminarmente  una
riclassificazione di bilancio.

La  risposta  è  che  una  riclassificazione  dello  stato  patrimoniale  è  quasi
sempre indispensabile per condurre un'analisi di liquidità significativa. Lo
schema legale  dello  stato  patrimoniale,  pur  essendo fondamentale  per  la
redazione  del  bilancio  e  per  adempimenti  normativi,  organizza  le  voci
secondo criteri di natura giuridica e contabile che non sempre coincidono
con le esigenze dell'analisi finanziaria, la quale si concentra sulla dinamica
dei flussi e sulla capacità dell'azienda di far fronte ai propri impegni.

La  riclassificazione  di  bilancio,  in  particolare  quella  basata  sul  criterio
finanziario o di liquidità-esigibilità, ha l'obiettivo di riorganizzare le attività e
le passività aziendali in base alla loro velocità di trasformazione in denaro
(per l'attivo) o alla loro scadenza (per il passivo). Questo processo trasforma
uno  schema  rigidamente  codificato  in  uno  strumento  più  flessibile  e
orientato  all'analisi.  Ad  esempio,  la  distinzione  tra  "Attività  Correnti"  e
"Attività Non Correnti" e tra "Passività Correnti" e "Passività Non Correnti" è
il fulcro di questa rielaborazione. Essa permette di isolare le risorse e gli
impegni che rientrano nel breve termine, fornendo la base necessaria per il
calcolo  degli  indici  di  liquidità.  Senza  questa  preliminare  operazione,  la
determinazione  precisa  degli  aggregati  come  "Liquidità  Immediata",
"Liquidità Differita",  "Attività Correnti"  e "Passività Correnti"  risulterebbe
ambigua,  poiché  le  voci  dello  stato  patrimoniale  civilistico  sono  spesso
raggruppate  in  categorie  più  ampie  che  includono  elementi  con  diverse
caratteristiche di liquidità o esigibilità, rendendo difficile estrapolare i dati
con  la  granularità  richiesta  per  un'analisi  finanziaria  approfondita.  La
riclassificazione,  in  sintesi,  non  è  un  mero  esercizio  contabile,  ma  un
passaggio analitico cruciale che permette di "leggere" il bilancio sotto una
luce diversa, quella della capacità finanziaria a breve termine dell'impresa.

◦ 

◦ 
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2) In ogni caso, si chiede di dettagliare il contenuto degli elementi
delle formule suddette al fine di comprendere come sono composte le
attività  correnti,  le  passività  correnti,  la  liquidità  immediata,  la
liquidità differita.

Ecco  un  dettaglio  più  esteso  degli  elementi,  come  solitamente  intesi
nell'analisi finanziaria della liquidità:

Attività Correnti (o Attivo Circolante): Le attività correnti sono il
cuore  della  gestione  operativa  di  breve  periodo  di  un'azienda,
rappresentando l'insieme delle risorse destinate a convertirsi in denaro
o a essere consumate nel corso del ciclo produttivo-commerciale, che
tipicamente  non  supera  i  dodici  mesi.  Sono  la  linfa  vitale  per  la
sostenibilità  quotidiana  e  la  capacità  di  rispondere  agli  impegni  più
prossimi.

Disponibilità liquide: Sono la forma più liquida delle attività, il
denaro contante e i  suoi  equivalenti.  Questo include non solo il
contante in cassa, ma anche i saldi attivi sui conti correnti bancari
e postali, e gli assegni in portafoglio. Rappresentano la capacità
immediata  dell'azienda  di  far  fronte  a  pagamenti  urgenti  e
imprevisti.
Attività finanziarie a breve termine (o titoli negoziabili): Si
tratta  di  investimenti  che  l'azienda  detiene  con  l'intenzione  di
realizzarli  nel  breve periodo.  Possono includere  titoli  azionari  o
obbligazionari  quotati,  fondi  comuni  monetari  o  altri  strumenti
finanziari  che presentano un elevato grado di  liquidità,  potendo
essere convertiti rapidamente in denaro senza significative perdite
di valore. Sono detenute per scopi di gestione della tesoreria o per
cogliere opportunità di mercato a breve.
Crediti a breve termine: Sono diritti a riscuotere denaro entro
l'anno.  La  categoria  più  rilevante  è  rappresentata  dai  crediti
commerciali  verso  clienti,  che  sorgono  dalla  vendita  di  beni  o
servizi. Altri crediti a breve possono includere anticipi a fornitori,
crediti  verso  controllate  o  collegate  (se  esigibili  entro  l'anno),
crediti  tributari  (come  crediti  IVA  o  imposte  anticipate  la  cui
compensazione o rimborso è atteso a breve) e altri crediti di varia
natura. La loro liquidabilità dipende dall'affidabilità dei debitori e
dai termini di pagamento.
Rimanenze  di  magazzino: Comprendono  le  scorte  di  materie
prime,  prodotti  in  corso  di  lavorazione,  semilavorati  e  prodotti
finiti. Pur essendo essenziali per il ciclo produttivo e la vendita, la
loro liquidabilità è "differita" e non automatica: dipendono dalla
capacità dell'azienda di trasformarli e venderli sul mercato. Il loro
valore può anche essere soggetto a svalutazioni o obsolescenza,
rendendo la  loro  conversione  in  denaro  meno certa  rispetto  ad
altri attivi correnti.
Ratei  e  risconti  attivi: Sono  aggiustamenti  contabili  che
riallocano  costi  o  ricavi  tra  diversi  esercizi.  I  ratei  attivi
rappresentano  ricavi  già  maturati  ma  non  ancora  riscossi  (es.
interessi attivi su c/c bancari che saranno accreditati in futuro). I
risconti attivi rappresentano costi già pagati ma di competenza di
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esercizi  futuri  (es.  un  premio  assicurativo  annuale  pagato  a
dicembre,  una  parte  del  quale  si  riferisce  all'anno  successivo).
Contribuiscono  a  una  corretta  rappresentazione  del  reddito  ma
non sono, in senso stretto, risorse liquide disponibili.

Passività  Correnti  (o  Passivo  Corrente): Le  passività  correnti
rappresentano  l'insieme delle  obbligazioni  e  dei  debiti  che  l'azienda
deve estinguere entro il breve periodo, solitamente entro dodici mesi
dalla  data  di  bilancio.  La  loro  gestione è  critica  per  evitare  crisi  di
liquidità.

Debiti  verso fornitori: Sono gli  impegni  più comuni,  derivanti
dall'acquisto  a  credito  di  materie  prime,  merci,  servizi  o  beni
strumentali. La loro entità e i termini di pagamento sono cruciali
per la gestione del capitale circolante netto.
Debiti  bancari  a  breve  termine: Riguardano  finanziamenti
concessi  da  banche  con  scadenza  entro  l'anno,  come  linee  di
credito  a  breve,  anticipi  su  fatture  o  fidi  di  cassa.  La  loro
disponibilità  e  il  costo  sono  aspetti  chiave  nella  gestione  della
tesoreria.
Rate di finanziamenti a lungo termine con scadenza entro
l'anno: Una parte dei mutui o dei prestiti a medio-lungo termine
scade  regolarmente  ogni  anno.  Questa  quota  è  considerata
passività corrente, in quanto deve essere rimborsata entro i dodici
mesi successivi.
Debiti tributari e previdenziali: Sono le somme dovute all'erario
(es. imposte sul reddito, IVA da versare) e agli enti previdenziali
(contributi  sociali  per  i  dipendenti).  Hanno  scadenze  fisse  e
obbligatorie.
Altri  debiti  a  breve  termine: Includono  una  varietà  di
obbligazioni  con  scadenza  entro  l'anno,  come  i  debiti  verso  i
dipendenti (es. salari, TFR), debiti verso soci per finanziamenti o
dividendi,  acconti  ricevuti  da  clienti  per  lavori  non  ancora
completati, e altri debiti diversi.
Ratei  e risconti  passivi: Anche qui,  aggiustamenti  contabili.  I
ratei  passivi  rappresentano  costi  già  maturati  ma  non  ancora
pagati (es. interessi passivi su mutui che matureranno a breve). I
risconti passivi rappresentano ricavi già riscossi ma di competenza
di esercizi futuri (es. affitti attivi riscossi anticipatamente).

Liquidità Immediata: Questo aggregato rappresenta la capacità più
rapida e certa di un'azienda di generare denaro. È l'ammontare delle
risorse finanziarie immediatamente disponibili o convertibili in contanti
con  il  minimo  sforzo  e  rischio.  Costituisce  la  prima  linea  di  difesa
contro imprevisti finanziari.

Disponibilità  liquide: Come  già  detto,  denaro  in  cassa,  saldi
bancari e postali, assegni. Sono la base della liquidità immediata.
Attività  finanziarie  prontamente liquidabili: Si  riferiscono  a
strumenti  finanziari  di  mercato  (come  titoli  quotati  o  fondi
monetari)  che  possono  essere  venduti  rapidamente  sul  mercato
senza perdite significative di valore e convertiti in denaro nel giro
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di  pochissimi  giorni.  La  loro  inclusione  sottolinea  la  volontà
dell'analista di considerare solo gli attivi con un'altissima certezza
di conversione a breve.

Liquidità Differita: La liquidità differita comprende quegli  elementi
dell'attivo  circolante  che,  pur  essendo  destinati  a  trasformarsi  in
denaro entro  il  breve periodo (di  solito  entro  l'anno),  richiedono un
tempo leggermente più lungo o  dipendono da specifici  eventi  (come
l'incasso di un credito) rispetto alla liquidità immediata.

Crediti  a breve termine: Sono la  componente principale della
liquidità  differita.  Si  riferiscono  principalmente  ai  crediti
commerciali  verso  clienti,  la  cui  conversione in  denaro  dipende
dalle  scadenze  di  pagamento  concordate  e  dalla  solvenza  dei
debitori. Possono includere anche altri crediti esigibili nel breve,
come  crediti  tributari  o  altri  crediti  diversi  che  si  prevede  di
incassare entro l'anno.
A volte, in base alla granularità dell'analisi, possono essere inclusi
altri  elementi  con  caratteristiche  simili,  ma  la  componente  più
significativa  e  universalmente  riconosciuta  sono  i  crediti.  La
distinzione tra liquidità immediata e differita è cruciale per capire
quanta parte  delle  risorse liquide totali  è  disponibile  "subito"  e
quanta  invece  richiede  un  certo  lasso  di  tempo  per  essere
realizzata, pur rimanendo nell'orizzonte del breve periodo.

La  comprensione  di  questi  aggregati  e  la  loro  corretta  composizione
attraverso la riclassificazione del bilancio permettono all'analista di valutare
con maggiore precisione la salute finanziaria e la capacità di un'azienda di
onorare  i  propri  impegni  a  breve  termine,  evitando  situazioni  di  crisi  di
liquidità.
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R5. Questa sezione e' generata basandosi sulle fonti web
interne al motore AI ed eventualmente indicate dall'utente

L'analisi  della  liquidità  aziendale  si  basa  su  indici  che  richiedono  una
riclassificazione dello stato patrimoniale. Questo perché lo schema standard,
pur presentando una struttura consolidata, spesso non fornisce una chiara
distinzione  tra  liquidità  ed  esigibilità  delle  voci,  aggregandole  in  macro-
classi  che  possono  rendere  difficile  l'interpretazione  delle  dinamiche
finanziarie per il management. La riclassificazione, tipicamente secondo il
criterio  finanziario,  ordina  le  attività  in  base  al  grado  di  liquidità  e  le
passività  in  base  al  grado  di  esigibilità,  facilitando  la  valutazione  della
capacità dell'azienda di far fronte ai propri impegni a breve e lungo termine.
Il limite temporale convenzionalmente assunto per distinguere il breve dal
lungo termine è di 12 mesi.

Di seguito, si dettaglia il contenuto degli elementi delle formule di liquidità:

1) Riclassificazione del Bilancio

Gli elementi delle formule di liquidità (Attività Correnti, Passività Correnti,
Liquidità  Immediata,  Liquidità  Differita)  non  sono  direttamente  ritraibili
dallo schema di stato patrimoniale standard in modo immediatamente utile
per il calcolo degli indici. È necessaria una preliminare riclassificazione di
bilancio.

Il  bilancio  standard,  infatti,  presenta  le  voci  aggregate  in  modo  diverso
rispetto a quanto richiesto per un'analisi finanziaria orientata alla liquidità.
La riclassificazione dello  stato patrimoniale secondo il  criterio finanziario
riorganizza le voci dell'attivo in base alla loro velocità di trasformazione in
denaro (liquidità) e le voci del passivo in base alla loro scadenza (esigibilità),
distinguendo  tra  breve  e  lungo  termine  (generalmente  entro  o  oltre  12
mesi).  Questa  riorganizzazione  è  fondamentale  per  calcolare  con
accuratezza indici come il Current Ratio e il Quick Ratio.

La struttura tradizionale dello stato patrimoniale, pur raggruppando alcune
voci (es. Disponibilità liquide), spesso non opera la distinzione temporale di
tutte le voci (es. debiti a breve e lungo termine) che è invece essenziale per
l'analisi di liquidità.

2) Dettaglio del Contenuto degli Elementi delle Formule

Per una corretta analisi della liquidità, gli elementi delle formule vengono
riclassificati come segue, riorganizzando le voci dello stato patrimoniale in
base al criterio finanziario (liquidità/esigibilità):

Attività Correnti (o Capitale Circolante Lordo): Raggruppano gli
impieghi di capitale destinati a ritornare in moneta entro 12 mesi dalla
data di riferimento del bilancio. Comprendono:

Liquidità  Immediata: Rappresentano  la  forma  più  liquida  di
attività, già in denaro o prontamente trasformabili in esso. Sono le
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risorse  immediatamente  disponibili  per  coprire  i  debiti.
Corrispondono  principalmente  alle  Disponibilità  liquide.
Includono: 

Denaro in cassa.
Depositi bancari e postali (conti correnti attivi).
Assegni.
A  volte  includono  titoli  prontamente  liquidabili  (cash
equivalents).
Link utili:

https://www.fare-numeri.cloud/liquidita-immediata/
https://www.agicap.com/it/blog/calcolare-liquidita-
immediata/
https://www.oic.it/documenti/oic-14-disponibilita-
liquide_ita-2/

Liquidità Differita: Sono attività che possono essere trasformate
in denaro entro l'esercizio successivo (entro 12 mesi), ma non in
modo  immediato.  Corrispondono  a  crediti  (esigibili  entro
l'esercizio  successivo),  attività  finanziarie  che  non  costituiscono
immobilizzazioni, e ratei e risconti attivi. Comprendono: 

Crediti  a  breve  termine  (es.  crediti  verso  clienti,  crediti
tributari a breve).
Attività  finanziarie  non  immobilizzate  a  breve  termine  (es.
titoli a reddito fisso facilmente negoziabili).
Ratei e risconti attivi a breve termine.
Link utili:

https://www.fare-numeri.cloud/liquidita-differite/
https://sibill.tech/blog/liquidita-immediata-e-differita/

Rimanenze  di  Magazzino  (o  Disponibilità): Costituite  da
materie  prime,  prodotti  in  corso  di  lavorazione,  semilavorati,
prodotti  finiti  e  merci.  Si  prevede che si  trasformino in moneta
entro  l'anno,  ma  rappresentano  la  componente  meno  liquida
dell'attivo corrente, in quanto la loro liquidazione dipende dal ciclo
produttivo e di vendita.
Link utili:

https://www.fare-numeri.cloud/attivo-corrente/
https://it.wikipedia.org/wiki/
Rielaborazionedellostato_patrimoniale

Passività  Correnti  (o  Passivo  Circolante  /  Debiti  a  Breve
Termine): Raggruppano tutti  i  debiti  e  le  obbligazioni  che l'azienda
deve estinguere entro 12 mesi  dalla  data di  riferimento del  bilancio
(entro l'esercizio  successivo).  Corrispondono principalmente ai  debiti
esigibili  entro  l'esercizio  successivo  e  ai  ratei  e  risconti  passivi.
Comprendono:

Debiti verso fornitori.
Debiti bancari a breve termine (es. scoperti di conto corrente, rate
di finanziamenti a lungo termine in scadenza entro l'anno).
Debiti tributari (imposte da pagare).
Debiti verso istituti previdenziali.
Debiti verso altri (es. dipendenti per stipendi, dividendi dichiarati
ma non ancora pagati).
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Ratei e risconti passivi a breve termine.
Link utili:

https://www.fare-numeri.cloud/passivita-correnti/
https://finom.it/blog/passivita-correnti/
https://it.wikipedia.org/wiki/Passivit%C3%A0_correnti

R6. Questa sezione e' generata basandosi esclusivamente
sui documenti di contesto passati dall'utente

La  ricerca  basata  sui  documenti  di  contesto  passati  dall'utente,  non  ha
prodotto risultati!
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Panoramica delle risposte

Analizzando  le  due  risposte,  R1  e  R2,  riguardo  agli
interrogativi  concernenti  gli  indicatori  di  liquidità  di
un'impresa,  si  possono  delineare  alcune  considerazioni
approfondite  in  merito  alla  loro  reciproca  coerenza  e  al
grado di completezza delle informazioni fornite.

In prima istanza, emerge una perfetta sintonia tra R1 e R2
per  quanto  riguarda  l'indispensabilità  di  una
riorganizzazione  dello  schema  di  stato  patrimoniale.
Entrambe  le  risposte  convergono  nell'affermare  che  gli
elementi fondamentali per il calcolo degli indici di liquidità,
quali  le  attività  correnti,  le  passività  correnti,  la  liquidità
immediata  e  quella  differita,  non  sono  reperibili  in  modo
diretto  dalla  configurazione  dello  stato  patrimoniale
comunemente  utilizzato.  Questo  accade  perché  lo  schema
tradizionale del bilancio aziendale è concepito e strutturato
prevalentemente  secondo  logiche  di  natura  legale  e
contabile,  le  quali  non sempre si  allineano con i  criteri  di
liquidità  ed  esigibilità  necessari  per  un'analisi  finanziaria
approfondita.  Per  tale  motivo,  viene  univocamente
riconosciuta  la  necessità  impellente  di  procedere  a  una
rielaborazione del bilancio aziendale adottando un criterio di
natura finanziaria, o basato sulla liquidità-esigibilità. Questa
operazione di riclassificazione è cruciale poiché permette di
aggregare e presentare le diverse voci  patrimoniali  in una
maniera che sia pienamente coerente con l'obiettivo specifico
dell'analisi  della  liquidità.  Solamente  attraverso  questa
riorganizzazione  è  possibile  isolare  con  precisione  le
componenti a breve termine, sia attive che passive, nonché
distinguere  chiaramente  la  liquidità  disponibile
immediatamente  da  quella  differita,  rendendo  così
concretamente realizzabile il computo degli indici.

Passando  al  dettaglio  specifico  dei  componenti  che
alimentano le formule di calcolo degli indici di liquidità, si
osserva  che,  sebbene  entrambe  le  risposte  presentino
informazioni  corrette,  R2  si  distingue  per  una  trattazione
significativamente più  esauriente  e  approfondita  rispetto  a
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R1. Non si rilevano discrepanze o contraddizioni sostanziali
tra le due risposte, quanto piuttosto una marcata differenza
nel livello di granularità e completezza.

Nello specifico:

Per  le  Attività  Correnti: La  risposta  R1  elenca  voci
quali  le  rimanenze  di  magazzino,  i  crediti  a  breve
termine, le attività finanziarie non immobilizzate (intese
come  investimenti  di  breve  periodo)  e  le  disponibilità
liquide.  La risposta  R2,  invece,  offre un panorama più
vasto  e  minuzioso,  includendo,  oltre  alle  disponibilità
liquide con la specificazione di cassa, depositi bancari e
postali,  e  assegni,  anche le  attività  finanziarie  a  breve
termine  (come  i  titoli  negoziabili),  i  crediti  a  breve
termine (con esempi distinti  come crediti  verso clienti,
tributari e altri), le rimanenze di magazzino, e aggiunge
un  elemento  di  fondamentale  importanza:  i  ratei  e
risconti  attivi.  Questa  inclusione  da  parte  di  R2  è
cruciale, poiché i ratei e risconti attivi rappresentano una
parte integrante delle attività correnti e la loro corretta
identificazione  è  indispensabile  per  un'accurata
riclassificazione  in  sede  di  valutazione  finanziaria,
garantendo  una  rappresentazione  più  fedele  della
liquidità aziendale.

Per le Passività Correnti: La risposta R1 menziona i
debiti  verso  fornitori,  i  debiti  tributari  a  breve  e  altri
debiti a breve termine. La risposta R2, con una maggiore
precisione,  espande  questo  elenco  includendo  i  debiti
verso fornitori, i debiti bancari a breve termine, le rate
dei  finanziamenti  a  lungo termine che scadono entro i
successivi dodici mesi, i debiti tributari e previdenziali,
altri  debiti  a breve termine (arricchiti  da esempi come
debiti verso dipendenti, soci, acconti da clienti), e integra
ulteriormente con i ratei e risconti passivi. La maggiore
ricchezza di dettagli fornita da R2 è di notevole valore,
poiché specifica voci irrinunciabili quali i debiti bancari a
breve  termine  e  la  frazione  a  breve  scadenza  dei
finanziamenti a lungo termine, insieme ai ratei e risconti
passivi.  Questi  elementi  sono  componenti  standard  e
imprescindibili  per  una  valutazione  esatta  e  completa
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delle  passività  di  breve  periodo  di  un'azienda,
influenzando  direttamente  la  percezione  della  sua
capacità di far fronte agli impegni più prossimi.

Per la Liquidità Immediata: La risposta R1 indica le
disponibilità liquide (cassa, contanti, saldo disponibile sui
conti correnti bancari) e gli assegni. La risposta R2, pur
confermando  le  disponibilità  liquide  (cassa,  depositi
bancari  e  postali,  assegni),  arricchisce  la  definizione
includendo le attività finanziarie prontamente liquidabili,
quali  i  titoli  di  credito  negoziabili  o  gli  investimenti  a
breve  termine  caratterizzati  da  un'alta  liquidità.
L'integrazione di queste "attività finanziarie prontamente
liquidabili"  da  parte  di  R2  rende  la  definizione  di
Liquidità  Immediata  maggiormente  aderente  alle
consuete pratiche di  analisi  finanziaria.  Queste risorse,
infatti, sono considerate pressoché equivalenti al denaro
contante  per  la  loro  capacità  di  essere  convertite
rapidamente  in  disponibilità  senza  subire  significative
perdite di valore, offrendo un quadro più realistico delle
risorse immediatamente utilizzabili dall'azienda.

Per  la  Liquidità  Differita: La  risposta  R1  include  i
crediti  a  breve  termine  (commerciali,  tributari,  altre
attività  finanziarie  a  breve).  La  risposta  R2  elenca  i
crediti  a  breve  termine  (commerciali,  verso  società
controllate/collegate/controllanti, tributari, altri crediti) e
chiarisce che "a volte  possono includere anche attività
finanziarie  non  immobilizzate"  qualora  la  loro
liquidabilità  sia  a  breve  termine  ma  non  strettamente
immediata.  Entrambe  le  risposte  sono  in  questo  caso
coerenti e corrette. R2, tuttavia, contribuisce con esempi
più specifici per i crediti a breve termine e ribadisce la
potenziale  inclusione  di  altre  attività  finanziarie  non
immobilizzate,  rafforzando  così  la  comprensione  e  la
delimitazione di questa categoria di liquidità.

In sintesi, entrambe le risposte esprimono concetti validi nei
loro  fondamenti  e  mantengono  una  piena  coerenza
nell'affermare  la  necessità  imprescindibile  di  una
riclassificazione  del  bilancio  per  poter  calcolare
adeguatamente  gli  indicatori  di  liquidità.  Questo  aspetto

• 

• 

mailto:%20info@studio-santi.it


 

 

STUDIO SANTI & Associati S.T.P. a r.l. 
Sede legale: Via Morazzone n. 21, 22100 COMO (CO) 
P.IVA 03682120138  
Tel. 031 266484 - 031 265927 • Fax 031 3301656  
www.studio-santi.it 
Email:  info@studio-santi.it  

 

 

costituisce un pilastro cruciale e unanimemente riconosciuto
nella prassi dell'analisi finanziaria aziendale.

Per  quanto  concerne  il  dettaglio  e  l'articolazione  del
contenuto  degli  elementi  che  costituiscono  le  formule,  la
risposta R2 si configura come notevolmente più completa ed
esaustiva, configurandosi come un riferimento più didattico e
informativo.  Essa  propone  una  panoramica  più  ampia  e
dettagliata delle singole componenti che formano le attività
correnti, le passività correnti, la liquidità immediata e quella
differita.  Le  integrazioni  apportate  da  R2,  quali
l'esplicitazione dei ratei e risconti attivi e passivi, l'inclusione
dei debiti bancari a breve termine, la precisa identificazione
della  quota  a  breve  scadenza  dei  finanziamenti  a  lungo
termine, e in particolare l'aggiunta delle attività finanziarie
prontamente  liquidabili  nella  definizione  di  liquidità
immediata,  rappresentano  elementi  standard  e  di
fondamentale importanza per la conduzione di un'analisi di
bilancio realmente profonda e accurata.

Per il lettore che ambisce a una comprensione esauriente e
che sia in linea con le metodologie di analisi finanziaria più
consolidate  e  diffuse,  la  combinazione  delle  affermazioni
relative  alla  necessità  di  riclassificazione  (presenti  in
entrambe  le  risposte)  con  l'ampio  e  preciso  dettaglio
analitico offerto da R2 per la composizione degli aggregati
fornisce un quadro interpretativo decisamente più robusto e
fedele alla realtà aziendale. Non emergono, dunque, veri e
propri  contrasti  tra  le  due  risposte,  bensì  una  differenza
sostanziale  nel  livello  di  specificità  e  completezza,  con R2
che si spinge molto più a fondo nella disamina delle singole
voci  patrimoniali  e  finanziarie.  Optare  per  l'approccio  più
dettagliato di R2 significa accedere a una visione più nitida e
precisa  della  situazione  finanziaria  a  breve  termine  di
un'impresa, elemento critico per valutazioni attendibili sulla
sua  capacità  di  far  fronte  agli  impegni  correnti.  Una
comprensione  meno  particolareggiata,  come  quella  che  si
potrebbe  ricavare  dalla  sola  R1,  potrebbe  portare  a  una
sottostima o a una sovrastima di  alcune voci,  inficiando la
qualità dell'analisi e, di conseguenza, delle decisioni che da
essa derivano. È la ricchezza di particolari fornita da R2 a
permettere  una  valutazione  più  realistica  del  profilo  di
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liquidità  aziendale,  essenziale  per  investitori,  creditori  e
management, che necessitano di dati affidabili per formulare
giudizi e pianificare strategie future. L'integrazione di tutti
gli  elementi menzionati da R2 assicura che nessun aspetto
rilevante  della  liquidità  sia  trascurato,  fornendo  una  base
solida  per  l'interpretazione  degli  indici  e  per  una
comprensione  completa  della  salute  finanziaria  a  breve
termine dell'entità esaminata.

Analisi comparativa

Analisi comparativa delle risposte date dal sistema AI

Analizzando attentamente le due risposte, R1 e R2, relative
all'elaborazione degli indici di liquidità aziendale, si possono
delineare  alcune  considerazioni  fondamentali  circa  la  loro
armonizzazione e il livello di completezza.

Sulla  Necessità  di  Riclassificazione  dello  Stato
Patrimoniale: Un Punto di Incontro Essenziale

Su questo aspetto cruciale, emerge una piena concordanza
tra  le  due  disamine.  Entrambe  le  risposte  convergono
nell'affermare con inequivocabile chiarezza che gli elementi
costitutivi indispensabili per il calcolo degli indici di liquidità
– quali le attività correnti, le passività correnti, e le diverse
forme  di  liquidità  (immediata  e  differita)  –  non  sono
prontamente identificabili o estraibili in maniera diretta dalla
struttura dello stato patrimoniale tradizionale.

Sia  la  risposta  R1  che  la  risposta  R2  motivano  questa
imprescindibile  necessità,  mettendo  in  luce  come  la
configurazione  dello  schema  contabile  ordinario  sia
intrinsecamente  orientata  da  principi  di  natura
prevalentemente giuridica e amministrativa, piuttosto che da
criteri legati alla liquidità e all'esigibilità. Di conseguenza, si
rende  imperativo  procedere  a  una  riorganizzazione  del
bilancio, adottando un'ottica prettamente finanziaria o, per
meglio  dire,  basata  sui  principi  di  liquidità  ed  esigibilità.
Questo processo di rielaborazione consente di aggregare le
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diverse  voci  in  una  modalità  che  sia  intrinsecamente
allineata con gli scopi dell'analisi di liquidità, permettendo di
isolare con precisione le  componenti  a  breve termine e  le
disponibilità  liquide immediate e differite,  e  rendendo così
possibile l'elaborazione degli indici in modo significativo.

Dettaglio  degli  Elementi  Costitutivi  delle  Formule:
Differenze nel Grado di Approfondimento

Per quanto concerne la specificazione e l'illustrazione degli
elementi che compongono le formule degli indici di liquidità,
si  osserva  che  entrambe  le  risposte  offrono  informazioni
intrinsecamente  corrette.  Tuttavia,  R2  si  distingue  per
un'esposizione più estesa e particolareggiata rispetto a R1.
Non  si  riscontrano  divergenze  o  contraddizioni  tra  le  due
prospettive,  ma  piuttosto  una  differenza  nel  grado  di
approfondimento e nella ricchezza dei dettagli forniti.

Esaminiamo più approfonditamente le peculiarità:

Attività Correnti:

R1 presenta un elenco che comprende le rimanenze
di  magazzino,  i  crediti  a  breve  termine,  le  attività
finanziarie  non  immobilizzate  (intese  come
investimenti  a  breve  termine)  e  le  disponibilità
liquide.
R2,  con  una  visione  più  esaustiva,  include  le
disponibilità  liquide  (specificando  ulteriormente
cassa,  depositi  bancari  e  postali,  e  assegni),  le
attività  finanziarie  a  breve  termine  (come  i  titoli
negoziabili),  i  crediti  a breve termine (arricchiti  da
esempi quali crediti verso clienti, tributari e altri), le
rimanenze  di  magazzino,  e  introduce  un  elemento
aggiuntivo  di  fondamentale  importanza:  i  ratei  e  i
risconti attivi.
Considerazione: R2  offre  una  composizione  più
completa, integrando una voce come i ratei e risconti
attivi,  che  rappresenta  una  componente  organica
delle attività correnti e si rivela essenziale per una
riclassificazione  bilancistica  di  elevata  accuratezza
nell'ambito dell'analisi finanziaria.

• 

◦ 

◦ 

◦ 
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Passività Correnti:

R1 menziona i debiti verso fornitori, i debiti tributari
a breve e altri debiti a breve termine.
R2, adottando una prospettiva più granulare, elenca i
debiti  verso  fornitori,  i  debiti  bancari  a  breve
termine,  le  rate  dei  finanziamenti  a  lungo  termine
che  scadono  entro  dodici  mesi,  i  debiti  tributari  e
previdenziali, altri debiti a breve termine (con esempi
specifici come debiti verso dipendenti, soci, acconti
da clienti), e aggiunge i ratei e risconti passivi.
Considerazione: Anche  in  questo  contesto,  R2
dimostra  una  maggiore  attenzione  ai  dettagli,
esplicitando  voci  critiche  quali  i  debiti  bancari  a
breve e la frazione a breve termine dei finanziamenti
a  lungo  termine,  oltre  ai  ratei  e  risconti  passivi.
Questi  elementi  sono  considerati  standard  e
irrinunciabili  per  una  valutazione  precisa  delle
obbligazioni a breve termine.

Liquidità Immediata:

R1  fa  riferimento  alle  disponibilità  liquide  (cassa,
contanti,  il  saldo  immediatamente  disponibile  sul
conto corrente bancario) e agli assegni.
R2,  oltre  a  quanto  già  menzionato  (cassa,  depositi
bancari  e  postali,  assegni),  introduce  le  attività
finanziarie  prontamente  liquidabili  (ossia  titoli  di
credito  negoziabili  o  investimenti  a  breve  termine
caratterizzati da un'elevata facilità di conversione in
denaro).
Considerazione: L'inserimento  delle  "Attività
finanziarie  prontamente  liquidabili"  da  parte  di  R2
rende  la  definizione  di  Liquidità  Immediata  più
conforme  alle  pratiche  analitiche  comunemente
adottate,  poiché  queste  risorse  sono  considerate
equivalenti  al  denaro  in  virtù  della  loro  rapida
convertibilità senza subire perdite di valore.

• 

◦ 

◦ 

◦ 

• 

◦ 

◦ 

◦ 
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Liquidità Differita:

R1 include  i  crediti  a  breve  termine  (commerciali,
tributari e altre attività finanziarie a breve).
R2  elenca  i  crediti  a  breve  termine  (commerciali,
verso  controllate/collegate/controllanti,  tributari,
altri  crediti)  e  chiarisce  che  "talvolta  possono
comprendere  anche  attività  finanziarie  non
immobilizzate"  qualora  la  loro  liquidabilità  sia  a
breve termine ma non istantanea.
Considerazione: Entrambe le risposte mantengono
una coerenza e una correttezza di fondo. R2, tuttavia,
arricchisce l'esposizione con esempi più specifici per
i crediti a breve termine e ribadisce la possibilità di
includere altre attività finanziarie non immobilizzate,
consolidando la comprensione di questa categoria.

Sintesi Conclusiva e Orientamento per l'Analista

In  sintesi,  appare  evidente  che  entrambe  le  risposte  sono
intrinsecamente  fondate  e  coerenti  nel  sottolineare
l'irrinunciabilità  di  una  riclassificazione  dello  stato
patrimoniale al fine di calcolare correttamente gli  indici di
liquidità. Questo aspetto costituisce un pilastro fondamentale
e largamente riconosciuto nella prassi dell'analisi finanziaria.

Per  quanto  riguarda  la  specificazione  dettagliata  degli
elementi  che  compongono  le  formule,  la  risposta  R2  si
dimostra indubbiamente più articolata e completa. Essa offre
una visione più esaustiva e minuziosa delle singole voci che
confluiscono nelle attività correnti,  nelle passività correnti,
nella liquidità immediata e in quella differita. Le integrazioni
proposte da R2, quali i ratei e risconti attivi e passivi, i debiti
bancari  a  breve  termine,  la  quota  a  breve  termine  dei
finanziamenti  a  lungo  termine,  e  in  particolare
l'identificazione  delle  attività  finanziarie  prontamente
liquidabili  all'interno  della  liquidità  immediata,
rappresentano tutti elementi standard e di grande rilevanza
per condurre un'analisi di bilancio approfondita e rigorosa.

Pertanto, per chiunque desideri acquisire una comprensione
esauriente e fedele alle metodologie di analisi finanziaria più

• 

◦ 

◦ 

◦ 
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diffuse e consolidate, l'unione delle affermazioni relative alla
riclassificazione  (presenti  in  entrambe  le  risposte)  con  il
profondo  dettaglio  analitico  offerto  da  R2  per  la
composizione  degli  aggregati,  fornisce  un  quadro
interpretativo  più  solido  e  accurato.  Non  si  registrano
contrasti  sostanziali,  bensì  una  differenza  nel  livello  di
specificità  e  di  completezza,  con  R2  che  si  addentra  con
maggiore minuzia nella disamina delle singole componenti.

Informazioni di contesto

Le risposte fornite in merito ai concetti di liquidità aziendale
si  rivelano  estremamente  affini  e  sinergiche,  offrendo  un
quadro  esauriente  e  approfondito  sia  sulla  necessità  di
riorganizzare  i  dati  di  bilancio  sia  sulla  composizione
specifica delle voci che determinano le formule di liquidità.
Non  si  riscontrano  divergenze  significative,  bensì  un
arricchimento reciproco delle informazioni presentate.

Per fornire al lettore un'analisi completa e una sintesi chiara,
si procederà con un'illustrazione dettagliata dei punti chiave.

Analisi  della  Coerenza  e  Integrazione  delle
Risposte

1)  La  non  diretta  estraibilità  degli  elementi  per  le
formule di liquidità dal formato di bilancio tradizionale
e l'indispensabilità della sua riorganizzazione

Su  questo  aspetto  fondamentale,  tutte  le  spiegazioni
convergono  verso  un'unica  e  concorde  posizione.  Viene
sottolineato  che  per  effettuare  un'analisi  finanziaria
significativa,  in  particolare  quella  legata  alla  liquidità,  è
imprescindibile  una  riorganizzazione  preliminare  dei  dati
contenuti nel prospetto patrimoniale nella sua configurazione
standard. Questo perché i  criteri  di  classificazione adottati
nel  bilancio  tradizionale,  basati  su  principi  giuridici  e
contabili  (come la destinazione economica per l'attivo e la
natura  per  il  passivo),  non  corrispondono  direttamente  ai
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criteri  di  liquidità  ed esigibilità  che sono centrali  per  una
valutazione finanziaria.

Il  formato  tradizionale,  infatti,  non  espone  in  modo
immediato gli aggregati essenziali come le "attività correnti"
e  le  "passività  correnti"  così  come  sono  concettualizzati
nell'analisi  finanziaria  moderna.  La  riorganizzazione  del
bilancio, quindi, ha il preciso obiettivo di riarticolare le voci
del  prospetto  patrimoniale.  Questa  operazione  serve  a
mettere in luce la capacità dell'impresa di onorare i propri
impegni  finanziari  a  breve  termine,  ricomponendo,  ad
esempio, crediti e debiti secondo la loro scadenza effettiva.
In sintesi, gli elementi necessari per il calcolo degli indici di
liquidità  non  sono  direttamente  desumibili  dal  prospetto
patrimoniale  nella  sua  forma  convenzionale  in  maniera
immediatamente fruibile per l'elaborazione degli  indicatori.
Una riorganizzazione contabile preliminare si rende pertanto
necessaria. Questa riorganizzazione, tipicamente orientata al
criterio finanziario, ridefinisce la disposizione delle attività in
base alla loro velocità di conversione in denaro (liquidità) e
delle  passività  in  funzione della  loro scadenza (esigibilità),
stabilendo  convenzionalmente  un  orizzonte  temporale  di
dodici mesi per differenziare il breve dal lungo termine.

Conclusione  per  il  lettore  (sulla  necessità  di
riorganizzazione): È  pacifico  e  inequivocabile  che  per
calcolare gli indici di liquidità fondamentali (quali il Current
Ratio,  il  Quick  Ratio  e  il  Margine  di  Tesoreria)  sia
assolutamente  richiesta  una  preliminare
riorganizzazione del prospetto patrimoniale rispetto al
suo  formato  standard.  Questo  schema,  pur  essendo
formalmente  corretto,  non  è  strutturato  per  fornire
direttamente  gli  aggregati  di  liquidità  ed  esigibilità
indispensabili  per  un'analisi  finanziaria  approfondita.  La
riorganizzazione,  comunemente  eseguita  secondo  un
approccio finanziario, riordina le attività in base al grado di
liquidità  e  le  passività  in  base  al  grado  di  esigibilità,
applicando un limite temporale di 12 mesi per la distinzione
tra breve e lungo termine.
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2) Dettaglio del contenuto degli elementi delle formule
di liquidità

Le definizioni e le elencazioni dei componenti delle Attività
Correnti, Passività Correnti, Liquidità Immediata e Liquidità
Differita proposte sono molto simili e si integrano a vicenda,
offrendo una visione completa.

A) Attività Correnti (Capitale Circolante Lordo) Queste
rappresentano  tutti  gli  investimenti  che  si  prevede  si
convertiranno in denaro entro un periodo di dodici mesi, o
comunque  entro  il  ciclo  operativo  aziendale.  Le  Attività
Correnti  costituiscono  il  Capitale  Circolante  Lordo  e  si
suddividono ulteriormente in Liquidità Immediata, Liquidità
Differita  e  Rimanenze di  Magazzino (o  Disponibilità).  Esse
includono tutte le risorse che l'azienda impiega e che ci si
aspetta  tornino  in  forma  monetaria  in  un  arco  temporale
breve,  generalmente entro l'anno dalla  data di  riferimento
del bilancio.

B)  Passività  Correnti  (Passivo  Circolante  /  Debiti  a
Breve Termine) Le Passività Correnti sono tutti i debiti e gli
impegni finanziari che l'impresa è tenuta a estinguere entro
dodici  mesi  dalla  data  di  riferimento  del  bilancio.
Denominate  anche  Passivo  Circolante  o  Debiti  a  Breve
Termine,  esse  comprendono,  a  titolo  esemplificativo,  le
seguenti  tipologie:  *  Debiti  verso  i  fornitori,  con scadenza
entro  il  breve  periodo.  *  Debiti  bancari  a  breve  termine,
come  scoperti  di  conto  corrente  o  le  rate  di  mutui  che
scadranno  entro  l'anno.  *  Obbligazioni  di  natura  fiscale,
ovvero  le  imposte  da  versare.  *  Debiti  verso  il  personale
dipendente,  incluse  retribuzioni  e  oneri  sociali.  *  Altre
tipologie di debiti a breve, come finanziamenti ottenuti dai
soci con scadenza ravvicinata, anticipi ricevuti dai clienti per
forniture future, o dividendi da distribuire. * Ratei e risconti
passivi  che  si  esauriscono  entro  il  breve  termine.  Nello
schema di bilancio riorganizzato, queste voci trovano la loro
corrispondenza  principalmente  nelle  categorie  relative  ai
debiti esigibili entro l'esercizio successivo e ai ratei e risconti
passivi.
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C)  Liquidità  Immediata La  Liquidità  Immediata
rappresenta  la  porzione  più  prontamente  disponibile  delle
attività,  ovvero  quegli  elementi  che  sono  già  in  forma  di
denaro  o  che  possono  essere  convertiti  in  contante  con
estrema velocità e certezza, senza subire perdite di  valore
significative.  Queste risorse sono quelle immediatamente a
disposizione per far fronte agli impegni di pagamento. Essa
include: * Denaro contante fisicamente presente in cassa. * I
saldi  attivi  presenti  sui  conti  correnti  bancari  e  postali.  *
Assegni già incassati ma non ancora versati. * Titoli di stato o
altri strumenti finanziari facilmente negoziabili e liquidabili
nel  breve  periodo,  spesso  definiti  come  "equivalenti  di
cassa". Nello schema di bilancio riorganizzato, tale liquidità è
assimilabile principalmente alle disponibilità liquide.

D)  Liquidità  Differita La  Liquidità  Differita  comprende
quegli  elementi dell'attivo che si trasformeranno in denaro
nel breve periodo, tipicamente entro dodici mesi, ma non in
maniera  istantanea  come  la  liquidità  immediata.  Si  tratta
prevalentemente  di  crediti  che  si  prevede  incassare  entro
l'esercizio  successivo  e  altre  attività  finanziarie  non
considerate  immobilizzazioni  ma  con  scadenza  a  breve.
Questi  elementi  includono:  *  Crediti  verso  i  clienti,  la  cui
esigibilità  è  prevista  nel  breve  termine.  *  Crediti  verso
società  collegate,  controllate,  controllanti  o  altre  entità,
purché  con  scadenza  a  breve.  *  Crediti  di  natura  fiscale,
anch'essi  con esigibilità a breve. * Ratei e risconti  attivi  a
breve termine, che rappresentano ricavi già maturati ma non
ancora incassati, o costi già sostenuti ma di competenza di
periodi successivi che si esauriranno in tempi brevi. * Attività
finanziarie che non sono considerate immobilizzazioni e che
non  rientrano  nella  categoria  delle  disponibilità  liquide
immediate,  ma  la  cui  scadenza  è  a  breve  termine.  Nello
schema di bilancio riorganizzato, queste voci corrispondono
ai  crediti  esigibili  entro  l'esercizio  successivo,  alle  attività
finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni e ai ratei e
risconti attivi.
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Conclusioni e parere finale

L'analisi  congiunta  delle  risposte  fornisce  una  prospettiva
completa e solidamente basata sulla gestione della liquidità
aziendale. È emerso con chiarezza che per comprendere e
valutare  adeguatamente  la  capacità  di  un'impresa  di  far
fronte  ai  propri  impegni  finanziari  a  breve  termine,  la
riorganizzazione  del  prospetto  patrimoniale  dal  suo
formato  tradizionale  è  un  passaggio  imprescindibile.
Questa operazione non è un mero esercizio contabile, ma una
necessità strategica dettata dal fatto che la configurazione
legale  del  bilancio  non  è  concepita  per  evidenziare
direttamente  gli  indicatori  di  liquidità  ed  esigibilità.  Tali
criteri,  invece,  sono il  fulcro dell'analisi  finanziaria,  poiché
permettono  di  discernere  con  precisione  come  e  quando
l'azienda  potrà  convertire  le  proprie  attività  in  denaro  e
quando  dovrà  onorare  i  propri  debiti.  Senza  questa
riorganizzazione, l'analista finanziario si troverebbe di fronte
a un insieme di dati che, seppur corretti dal punto di vista
contabile  e  normativo,  non  rifletterebbero  la  dinamica
finanziaria necessaria per prendere decisioni informate.

Attraverso la riorganizzazione, le attività vengono disposte in
base alla loro liquidità, ovvero alla velocità con cui possono
essere trasformate in  denaro,  mentre le  passività  vengono
ordinate in base alla loro esigibilità, cioè alla scadenza entro
cui devono essere pagate. Questa distinzione, spesso basata
su  un  orizzonte  temporale  di  dodici  mesi,  è  cruciale  per
separare le componenti  a breve termine da quelle a lungo
termine,  consentendo  un  calcolo  accurato  di  indici  vitali
come  il  Current  Ratio,  il  Quick  Ratio  e  il  Margine  di
Tesoreria. Questi indicatori sono fondamentali per valutare la
solvibilità  a  breve  e  la  solidità  finanziaria  operativa
dell'impresa.

Una volta effettuata questa preliminare riorganizzazione, il
significato e il contenuto degli elementi chiave utilizzati nelle
formule di liquidità diventano estremamente chiari:

Le Attività Correnti si definiscono come l'insieme degli
impieghi di capitale che l'impresa prevede di trasformare
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in  risorse  monetarie  entro  un  ciclo  operativo  o,  più
comunemente, entro i dodici mesi successivi alla data di
bilancio.  Queste  si  articolano  ulteriormente,  fornendo
una visione granulare della struttura liquida dell'attivo.
Le Passività Correnti comprendono tutte le obbligazioni
e i debiti che l'azienda è tenuta a saldare entro lo stesso
orizzonte  temporale  di  dodici  mesi.  Rappresentano  il
fabbisogno finanziario a breve che l'azienda deve essere
in grado di coprire con le proprie attività correnti.
La Liquidità Immediata identifica le risorse finanziarie
che sono già sotto forma di denaro o che possono essere
convertite in contante con la massima celerità e senza
rischi  significativi  di  perdita  di  valore.  Si  tratta  della
capacità  di  pagamento  più  diretta  e  prontamente
disponibile.
La  Liquidità  Differita include  quelle  attività  che,
sebbene  destinate  a  trasformarsi  in  denaro  nel  breve
periodo  (entro  dodici  mesi),  richiedono  un  tempo
leggermente maggiore rispetto alla liquidità immediata.
Si  riferisce  principalmente  a  crediti  che,  pur  essendo
esigibili a breve, implicano un processo di riscossione.

L'armonia e la precisione con cui questi concetti sono stati
illustrati  nelle  risposte  rafforzano  in  modo  significativo
l'attendibilità delle informazioni. Esse offrono al lettore una
base  conoscitiva  estremamente  solida,  essenziale  per
comprendere le intricate dinamiche che regolano la liquidità
aziendale  e  per  applicare  correttamente  le  metodologie  di
analisi finanziaria finalizzate a valutare la salute economica e
la sostenibilità operativa di un'impresa nel breve termine.
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ULTERIORI RIFERIMENTI A SENTENZE DELLA
CASSAZIONE

Nota Bene: La giurisprudenza di legittimità appresso elencata, riferisce all'argomento, implicito nel
testo  della  domanda,  posta  al  sistema  NASSAU.  Nel  caso  di  argomenti  recenti  e  per  cui
verosimilmente non è disponibile o non esiste ancora della giurisprudenza di legittimità, il sistema
NASSAU  proporrà  un  elenco  di  sentenze  che  riferiscono  ad  argomenti  affini  e  correlati
giuridicamente,  cosi  da  fornire  al  lettore  un  contesto  ampio  ed  approfondito  dell'evoluzione
normativa.
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